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La ...iuta 6 ap•rta alle ore 2 314. 
Sono pr.,.nli i Yioialrl delle 6n•n1e, dell'interno, di 

agricoltura e commercio e dei lavori pubblici. 
li Senatore 1<grtlario Arnul!o legge il proC<'S8o yer­ 

bale deU'ultima tornata, cbe è approvato. 
Presidente. Si dari lettura di duo domande di 

congedo- 
11 Senatore 1<9rclam Al'lllllfo le~ge le lettere dei 

Senotori Sagarrig~ e Puccionl , collo quali domandano 
110 congedo cbe •iene loro dal S.,na10 conce .. o. 
Prealdente. Il oignor Miniotro di "l!ricollura, iodu- 

1tria e commercio fa 01naggio al Senato di numero sei 
cupi• del cenoimento della popolazione delle antiche 
pro•incie del Regno, noa cbo di quelle della Lorubardia, 
di Parma o di llo•lena pubblicato per cura di quel Yi­ 
nillero. • 

INTERPELLA'.'>ZA DF.L SENATORE llARTINF.~GO 
AL Yl:'liSTRO Dl!Ll.'l?iTER~O. 

Senatore Martlnenso. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Sen•tore Mal"tlnenso. Giaccbè ndo al banco dei 

llioistrl l'onorevole aignor llinislro dell'interno, domao­ 
derei perme..o al Scoato di f•re uno brevilllima inter· 
pellooza al mede•imo. 
Pl"eeldente. Abbia la bontà d'indicarne l'oggetto. 
Senatore Jlartlnenso- F.osa ai raggiroreboo oui 

provvedimenti cbo avrebbe prcao onde impedire o po•· 
ail>ilm~nte prevenire i daooi dell'epizoozia da cui 6 
minacciato il ooatro territorio tanto dal lato dcl Veneto, 
come dall'interno d•llo Stato. 
Mlnlatro dell'Interno. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola li oignor Yini1tro dol- 

rioteroo. J 

M!Jllatro dell'Interno. Sebbene l'argomentu al 
quale accenna rooorevole Senatore Martinengo non aia 
tra quelli che dipeodooo dal Ministero che bo l'ooore 
di r(•ggert, ma bensl da quello di asrico)lura, industria 
1 commercio, pur non ostante aono io grado di assi .. 
cur&rlo che in 1egui10 alle comuoic11iooi che avemmo 
ed abbiamo dai nostri agenti all'83tero • dalle autoritt. 
governative preuo le rrooliere da lui accennate, tomu· 
nicuiool tutte cbe taoto il mio collega degli eetrri, 
quanto io 1teeao, abbiamo lralm ... o al lllinistro di agri· 

PRl!5E~TAZIONE DI rN PROGETTO DI LEGGE. 
lllJllatro delle Ftnaue. Domando la parola. 
Preeldente. La parola ~ al signor Uioi1tro delle 

Boaokl. 
lil1nlatro delle FlJlallze. Ho l'onore di pr ... otare 

al Senato uu proge\to di legge per l'afTranca1nento delle 
!erre del Tavogliero di Puglia. 
Preeldente. Do atto al aigoor lliaistro, delle Onan1e 

della preaenta1ioao di queeto progetto di legge che nli 
stampato • di1tribaito uegll unw. 
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coltura, industria o commercio, sono atatc date lo più 
energiche disposuionl, pcrchè siano D:J;"Jle le debite 
cautele io quanto all'introduzione delle bestie dall'estero. 
Anzi ultimamente alla Camera dci d v putati lui interpel­ 
lalo intoeno a 300 bovine che dovevano essere da Ci· 
titav<'cchia trasportate nelle Milremme toscane, pr.r le 
qunli furono date per lt-l<'grafo disposizioni preciaissime. 

Dirò di più che mi consta avere il mio collega Mi· 
nistro dell'agricoltura e commercio inviali abili Y~leri­ 
nari io quelle provincie per dare tutte le disposizioni 
opportune e per rilerire al Ministero intorno alle con· 
dizioni di questa malauia cd ai prorvedimenti da ado&­ 
lare per impedirne l'estensione nel caso che ai manifesti. 
Finora pL•rò per quanto consta dalle cornunicaaioni 

pervenutemi, non 1i sarebbe n1nnirt•11ato che qualche 
caso in Fabriano. e '° che rurooo prese misure molto 
energiche, an1i dirò forso un po' troppo energiche, di 
fronte al rispetto dovuto alle transaaioni commerciali 
ed alla libertà industriale, pt•r cui ho comuuicato ul 
mio collega il Ministro di agricoltura e commercio al· 
eone ceaervaaionì io proposito. 

Senatore lle.rtlnengo. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore lle.rtlnen10. Ringruio il 1ig. Ministro del· 

l'inwrno della riaposta alla domanda che bo.diretta a lui 
speciuhnente, perl;b~ mi coof;ta,·a che nella Camera dei 
deputati egli stesso aveva rispo1to sopra simile argo­ 
meato. Lo pregherei poi .. lo1se po .. ibilo di rar in 
modo che il resultato delle indugini falle diii Yclerioari 
fosse anche per mt•uo di rircol:.ri diffuso ad istruzione 
dello popolasicni vicine ai confini, onde J)O$SlllO più 
fai:ihncnle conoscere i sintomi di questa rnalouia, rd 
anche le CW'e rbe rurono con profitto fatte in ohri 
paesi, locch6 gioverebbe a rrodere più tranquille quelle 
popol.iziooi e a din101trare la Yigilania dcl t.ìoverno 1u 
tulli i ra1ni dell'industria e 1oprallullo 1u qul'JIO dcl 
l'illgricoltura che Corse non è quello che preoccupa di 
pili il Ministero d'A;(ricl.)hurJ e corn1nercio. 
Ministro dell'Interno. :'iun mancb.rò di riferire 

questo dta:d,·rio giusliss<mo al &liniatro di ogrirohura e 
C01nmercio che rill·Dgo (;1ril t1>SOrO dt•i reauJtati di que· 
ate ioda~ioi, appunto per illurninar" le popol<.1zioni e 
tutti qut·lli che de•ono aver parte alle provyidt·nre oe­ 
ccasarie in quesla gravo materia. 

Senatore Arrlvabene. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola 
Senatore Arrlvabene. L'int••rpPllania drl ~~oatore 

K<lrtinengo mi ha 1ugg1·ri10 l'idl•a di domandare al ai­ 
@:DOr Mioislro ee ha conCHcenu del tistema, che 1i pra­ 
tir.a nel Belgia, d'inoculazione per evitare le malattie 
ddle bettie. Queata scoperta ~ combattuta da alcuni, 
1oprattotto dagli uomioi drll'uMo, ma sa.teouta dagli 
uomini pratici. 

:'iol Belgio •i eono grandi lahbriche di 1uccbero in 
cui 1'ingrJasano centinaia e centinaia di lk•1tie. Ebbene 
tutti j proprirtari di be1tie sono (1vorcvoli a questo 1i- 
1tema d'inoculazione. 

Credo che tale 1cop('rla aia ron,.,1ciuta unehe in Ila· 
lia, e earehhe bene J'in\'Ìtare i velerioarii a etudiare 
qu(>Sta malt>ria, e Yedrre l'C veran1ente qu~I aistem;i ba 
l'eHi1::Jcia chu il suo inYenrore le attribui.ice. 
Ministro dell"Interno. Ringrazio l'ooorevole Se­ 

natore Arri\abcoe di quesle 007.iooi, sulle quali richi:i­ 
merù l'allt•nz!ono del Ministro di agriroltura e commer. 
cio, giacchè non sarei in grd.do di riapondergli, csscndo 
io ignorantissimo 1:.1 qursta 1na1eria, e non cescodo 
chiamalo dal debito de.I mio uml'io ad or.cuparmenc se 
non in quanto possa iuOuire eull'igicnt? pubblica. 

RELAZIONE DI PETIZIO~I. 

Presidente. Siccome l"elenco di petizioni da rifo­ 
rirsi ~ già da più di tre giorni dialribuito ai sigoori 
Scn11tori, quindi a te·rmini d~l no~tro regolamento, eASe 
df"\·ono repulani tacitamente poste all"ordine del giorno, 
in,·iierò pt~rciò la Commissione delle petizioni a ~oler rire­ 
rire sulle medl'sirne, tanto più che euf'ndo qul·llO elenco 
rnulto lungo, rorde 1arà bl·oe poi d' interromperne la 
relJ1ione e ri1nandarla ad altro giorno per rar luogo 
all3 diacussion.e dcl prosetto concernente I' Dcquiato 
dallo Staio della 1taziooe ~elle lerrovie livornesi io 
Firenze. 

Prrgo perciò i signori Commi•sari d•lle petizioni a 
volersi recare al loro banco, e intraprendere la rupel· 
tiva relazione. 

( I Commi .. ari pigliano posto al banco della Com· 
niis:-tiooe.) 

Senatore Regls, rtlalort. Dornoodo la porolo. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Regi•, rtlatore. Nel rompiP.re roooreYole 

lnc..irico affiJ.1tomi dalla Commi~1iona d1•1te petiliooi 
di rir,•rire al Sl!nnto sopra lt! prime 48 distiate ncl- 
1' elenco ultimo N. 7, dal N. 3079 al 3126 incluoin­ 
tnente, cominct>rò dal 1r.ever.tre quelle sulle quali a 
tcrn1ioi d~l Rl·golJml'nto non occorre venin1 delibe­ 
razione. 

E primirramrnlc, quelle eh• portano i S. 3100, 3103, 
31117, 3108, 3112, 3115, 3117 • 3120 vennero tutt• a 
8UO tempo comunicut• ai ri•penivi umr1 Centrali per­ 
cbè riguardanti o~gl'lli conte1nplati in relativi schemi 
di )l'ggi 1oltopL'8li al loro namr. 
lo sccoodo luogo qul'lle rbe r•rano IN. 3082, 3091, 

3095, 3099, 3105, 3110. 3111, 3113. 3114, 3118, 3121, 
3 t 22, non po11000 prendt·rsi in consideraiiooe- perché 
non monile dt>lla presrrilla aultnth·ità dt.>lle firme. 

SenJtore Jdartlneniro. Domando la parola. 
Pre•ldente. Ila la porolo. 
Senatore Martinengo. Ho domondato la puola per 

avere 1r.hiarimrnli 1ul rimando ella Com1niuione 1pe­ 
ciale del N. 3120 che h• per oggetto una petizione 
d,•lla Drputazione pn,.inciale di Ilrescia che ra istanza 
presso nl St:nnto ar.ciò 1ia riconosriula di utilità aazio· 
nale e d~reUlla la col'truziooe dt>I tronco di ferrovia 
4a Coecuglio a Troviglio. 
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Su questo argomento il Senato ai occupò più di uno 
volta, e nell'ultima si propose un ordino dcl giorno, 
nel quale il signor Minimo dei lavori pubblici, allora 
signor Dcprelio, che laccollava, assumeva impegno di 
studiare la materia onde rirerire poi al Senato, se in· 
falli fosge giunto il tempo nel quare la Socie!A delle 
ferrovie Lombardo-Venete dove .. e dar principio a que. 
slo tronco di ferrovia. 

Mi poro che per I' elTello di quell'ordine del giorno, 
l' tfficio dovrebbe avere in mira tale petizione e rife­ 
rirne a parte, onde possa il Senato emanare quelle 
disposizioni che valgaao a dare un corso piu cnlcace 
ai suoi ordini del giorno. Sentirò in proposito gli schia­ 
rimeoli che bo avuto lonore di chiedere. 

Senatore Regia, rtlaiore. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Regia, rtlalO,.., La Commissione deile pc· 

tizioni non ba creduto di fare un rappnrto Bpl'Ciale sulla 
petizione dl.'lcrilla al N. 3120, della quale ha ragionato 
il signor Senatore Martinengo, pcrcbè appunto in que­ 
et'etenco quella p<:liiione l'enne indicata come avente 
gi• formalo oggeno di dlscussiene presso l'Ullìrio Cen­ 
tnlo che trillò della concessione della ferrovia Ira Coc· 
caglio e Treviglio. 

La Ccmmissicne uon ha dovuto occuparsene, e I' ba 
qui richiamala souaotc tra quelle per cui non oi faceva 
luogo a provredimentl ; però, se Il oignor Senatore Mar· 
tìnengo desidera che eu01 sia pr1~a in speciale eaame, 
credo che i miei colleghi della Commissione non avranno 
d1fficol!A di riforiroe in nitra loroala, perchè non sarebbe 
queslo il momento di discutere una petitione che non 
venne presa io enme. 

Senatore Martinengo. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Seoalore Vartlnengo. Mi giova aggiungere alle di· 

cbiorazioni che il aignor relatore delle petizioni ml fa, 
e cbe io aceeuo di buon grado, che non si lratla qui 
di nggravaro lo Staio di nna •peoa, ma bensì di appor· 
\are allo Stato medesimo un Tanta~gio, e di far., che 
la aocielt adempia ad ~o onrre già contralto: che poi 
questa 1pcaa p018& essere o no 9iustiDcatn, lo a.iprcmo 
quando avremo gli scbiarimenti del Ministero. 
:Ministro dell' Intel'no. Domando la parola. 
Presidente. La parola 6 all'onorevole •ignor Mini· 

atro dcli' interno. 
lllnlstro dell' Interno. Prendo la parola per dore 

uno achiarimeo&o ao qnrsto inr.idente, cio~ per dire che 
la linea da Coccaglio a Tre•iglio 6 nel novero di qudle 
che deTono estere eTentualmeote costruue. 

Ora nella cooceosiooe delle &!rade f<rrale. lombarde, 
per quanto mi ricordo, 6 alabililo chu queala d•hbe eo· 
aere co1lrutta • richiesta del Governo quando si veri· 
6cbino le du• aegueoti condi1ionl: primo che sia com· 
piula la rete cooceu.i a quella Socicl~; secondo, che il 
Governo la ritenga neceuaria. 

Ora far6 O&servare che la rete conceasa a qutlla So· 
cielà non 6 ancora condona a compimento; e per rl· 

1pello a quella linea, vi è una questione di giudi1lo 
quaolo all'u1ilil11 e alla necesoilà della me<leoiUJa, Il 
qunle giudiiio non potrebbe over luogo ae non quando 
la prima dt•lle due eondi1ionl fosse veriOcala. 

Che sia u11lc allo Sinio il far adempiere un onere nd 
una aociet6 in astratto, ne contengo, ma in concrelo 
quando lale socie!A è guarantila dallo SMo, bioogn• 
vedPre 16 lu adenapimenlo di questo onere riesce tale 
da diminuire o da accrescere il carico che il Go,·erno 
ba assunto con tale garaoLa. 

Ora nelle condit.iooi auuall del trurGco della rete fom· 
barda, inlrakiata come è dagli ostacoli aenza fine che 
purla la divisione del Lombardo-Vcoelo in due Stati, 
cbe non 1ono in relazioni troppo buone n~ troppo la· 
ciii, ~ evidente che il traffico non è tale quale dalla 
ricchcna di quelle provincia si sarebhe dovuto aspe!· 
lare, e quale noi tuui dt'Bideriamo di potere al più 
prt!eto pos11ibile ottenere. 

Sooalore Regia, rdalOre. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senalore Regia, relatore. Mi perrnellert\ di chiedere 

al oignor 1enalore Martinengo, se dopo le spiegazioni 
test" date dall'onorevole aignor Ministro df'll'interno, 
egli insisto ancora nel pensiPro r.he la ~tisiooe di cui 
~ queslione Tenga esaminata d3lla Commissione e quindi 
&ia a suo tempo riforila al Senato; pcrcbè qualora egli 
non lnsisteaae, aarrbl.te inutile che fosse tale petitiooe 
J'oggeuo di nno studio uheriore. 

Senaloro Mal'tlnengo. lo in•i•lo nrlla domanda già 
falla al Sena lo, in quanto cito la ri•posla dcli' on. Mi· 
ni1tro dell'interno, che potrà anrhe nl caso essere op· 
portuoa, non 6 però latta dal 1ig. Mioistro dei l3'ori 
pubblici al quale il Senato erasi rl•ollo per le ln!or· 
mazioui. 
Presidente. Conlinuo la paralo al olgnor relatore 

della Com mi99lone. 
Senalore Regia, rtlalore. Ciò preme11&0, passerò alle 

petizioni sulle quali, dopo maturo esame, )a vostra Com· 
l'Jlissione ha creduto di dover proporre al Srnalo ao.i· 
lo,:;ho detern1inazioni. 

Colla petizione D. aon la Giunla municipale di Ca· 
•l•ltermini (Sicilin) e parecchi abilanll dello sle&BO Co· 
muoe, muovono riclami percbà nei qu:idri della circo-­ 
acriiione elettorale e nella ta~lla dt"lla circoscri1ione 
giudiziaria, il Comune sopradetto non 1ia claasificato 
qual npo di circond:irio, e domandano che Teng:i ret· 
tiflcato un \aie errore. 

Trallaodoei della reltilioazlone di on oemplice errore 
invalso nella pubh\icOJione delle lahclle di circo.ecrizione 
giudiziari:i, secoodocllè tiene espoato nrlla peliiiooe, e 
per lai e!Tcuo, coli' avverh·oza cbo la designa•ione di 
capo di circondario adoperala dalle leggi del ceasalo 
Governo, corrispond1·rebbo ora a quella di capo luogo 
di mandamento, la 1~tra Commissione, Signori, ti 
propone di rinviare queala peli1ione al Ministro di gra· 
aia e giuati1ia, affincbè, riconoaciuto lo 1iato preciso 
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delle cose esposte, determini al propositc come possa 
essere di ragione. 

(Approvato.)· 
Colla petizione N. 3080 la Giunta municipale di Ca­ 

stelvetnoo (Sicilia), porge al Senato motivate istanze 
acciò vengo in quel paese istituito un tribunale di cir­ 
condario, facendo sovratutto presente cbo il dello Co­ 
mune che coola 20,000 abitanti ed è ricco di prodeui, 
tasendosi comprese nel circondario di Trapani dal cui 
capo-luogo lrovaai distante di ben 50 miglia, ne incon­ 
trn danni ed inconvenienti assai gravi, ai quali non 
polè finora ottenere un rimedio, non ostante Il gi6 inol­ 
trati ricersi. 

Sebbene debba formare eggcuo di legge speciale la 
materia in quistione, nondimeno, avuto riguardo alle 
cirC011lao10 di fatto allogale in questa petiaione corre­ 
data da minuti dali statistici, crede la vo11lra Commis­ 
sione non inopportuno cbe essa venga sottoposta allo 
atudio dcl dicastero da cui dipende di provvedere in 
proposito, e perciò vi propone di rioviaro questa peti­ 
zione 11 Yioiatro di grazia e giustizia. 

(Approvato.) 
La petizione 2081 contiene una domanda di Ballarini 

Cesare di Crevalcore (Bologna), diretla ad ottenere il 
risarcimento dci danni sofferti per cause politiche sollo 
il cessate Governo pontificio, vnle a dire, come egli 
narra, il carcero aoff'('rtO per limputazione di nvP.re te· 
auto nel 18a6 eorrispondeme per mene rivoluaionarie, 
non presentando però alruna giustificazione al propo­ 
sito; .... ndo poi da noto re che il Sindaco locale cer­ 
tificò beosl 11 firma del petente, ma non aggi anso pa­ 
rola sulla oerità dei fotti dai medesimo espostl. 

Per quanto possano esecro degne di commiseraalone 
le BOf!'erenre che assicura il petente aver incontrate per 
la causo della libertà, la \'Oillra Commis..qione ebbe però 
ad osservare che un risarcimento di danni potreLbe O\'P 

ne roue il caao, essere proseguito davanti ai tribunali 
ordinarii. 

Allo alato delle cose la Commissione non ba che a pro­ 
porvi l'ordine dr) giorno. 

(Appro11to.) 
N. 3083. Sr.bastiaoo Dlaaco di Augusto (~icilia) vor­ 

rebbe cbe quella cillà TrniBSe dichiarata sede del 4' Di­ 
partimento mariuimo del Rrgno, che r~1ue elevata I 
capo luogo di cireondario, che rosse inelusa nt·lla rete 
ferroviaria • fosse latta centro di tulle quelle Istituzioni 
cui per proprio rango avrebl)8 diritto. 

Tale •criltura, colla quale Il •UO autore dice di voler 
'enire In appoggio di una memot·ia 1tampata lo favore 
della città d'Augusta da certo sig. Ferraguti, noo può 
troppo qualiOcarai quale una vera P<'liaione uento uno 
acopo beo determinato, oltre all'casere mancante di qual­ 
aivoglia giu1ti6ca1ionc; la Commissiooe non può che 
proporre 11 Scn•to l'ordino dd giorao per quest• pc· 
lizione. 
(Appronto.) 
Colla pelilione Il. 3084 la Giunta Municipale di Au· 

67 

gusta (Sicilia), con due distinte deliLeraziooi domanda 
che quella città venga stoccata dalla provincia di lìolO, 
ed aggregala a quella di Catania, e che la ferrovia da 
co!lruil'lli tra Ca1ania e Siracusa tocchi il porto d'Augusta 

La prima delle accennale domande riguarda una que­ 
slioue d'interesse amminislralivo la cui con•enicn&a ed 
opportunità vuol essere esomioala dai Go•emo onde 
promuova occorrendo nei modi competenti quei pro•· • 
vedimcnti cbe Cossero dcl caso, ed è in queolO senso 
che la Commissione 1i propone, signori, il rinvio di 
questa petizione al !lioistro dell'interno per quanto ri­ 
fiette la prima parie. 

Non occorre poi deliberazione aulla seconda che ri­ 
guarda la lcrrovia tra Catania e Siracusa, percbè già 
venne comuoi<ala per qu .. l'oggeUo a suo tempo al­ 
l'Ufficio Centrale che uamiuò la legge aulle ferrovie 
tticiliane. 

Senatore Alllerl. Domando la parola. 
Presidente. n. la parola. 
Senatore Alfieri. lìoo intendo muo\·ere oppos111001 

a ciò che è proposto dal relatore della CommiHioee delle 
J·etiiiooi. ma mi credo ia debito di fare no'oucr\·a· 
zio ne. 

Riconosco, comprendo, per dir meglio, cbe la Com­ 
missione rifugga dall'abusare della proposta dell'ordine 
del giorno, luUavia mi pare che vi sia quaicbe incon­ 
,·enicnto 11 rimandare al Ministero pclizioni sulle quali 
il Seon\o non ~ competente a decidere, ovyero non ha 
nemmeno potuto Cormarm 11.1 di esse un'opinione. Il 
Seo•lo diffntcrcbbo cosi un u!Gcio di trasruwiooe, 
cosa, mi pore, poco dicevole al 1uo caraltere. 

Siccome già io questa ocdula 1e oe IODo rimandato 
parecchie, io non mi oppongo a che abliia luogo an· 
che su queslD peliiione lo elesse proc1..>dimento seguito 
per le altro; ma ho crrduto dover porre io ayverlenz.a 
il Senalo contrv uoa troppo tacilu ripetizione di quO&tti 
rinvii, che tra gli altri ioconveoienli possono avere 
quello di ritardare la •olu,ione delle qu.,.tiooi; poicb~ 
se i petenti fidando nell'appoggio di I.lii trasmissioni oi 
dirigono al Senato invece di dirigersi diretlamcote ol 
Ministro competente, aoff'rirauno probabilmente no ri· 
tardo ocll'oltcnere la soluzione delle questioni ueilo 
quali sono interessati. 

lo crederei che, 19lvo che •i sia 001 rasioae on 
poco evidente che possa consigliare Ili Sroato questo 
rinvio, 1ia meglio pJssare all'ordine del gioroo puro e 
oemplicc, qoaudo trattasi di argomenti sui quali il So­ 
n•IO non può avere dati su!Ocienli per portare un 
giudizio. 

Senatore Regi•, rtlaJore. Domando la parola. 
Prealdente. li• la parola. 
Senatore Regia, relatore. Sebbene l'onorevole Se­ 

natore Alfieri colle primo 1ue parole aLbia detto rbe 
non intendeva lor opposizione alla proposta della Com­ 
missione delle pelisioui, e che dietro qocata dichiara• 
iione, io ooo avrei nulla a replic.tre, siacr:ht\ Terrebbe 
~ccolto il 100 intento; tuttavia debbo OBBCrtare che 1• 
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Corumissienn delle petisionl fu certamente porca nel 
proporre al Senato il rio•io delle petirionl al lliniolero; 
fast ("?rò non ha, io massima, creduto di poter adot­ 
tare un altro partilo, cioè l'ordine del giornc, quando 
il contenuto nelle pelizioni presenta i caratteri speciali, 
come allorché si tratta di verificare latti che possone 
condurre a divisamenti più roorareoli, l'iU equi, più 
convenienti a;:;\'intt'rt'i'li di-lle localilA o degl'iudividui 
ricorrenti. Ya come si è drllo fin da principio, e eome 
ai Vt'drà in appresso, Il numero dvlle proposte per l'or­ 
dine del giorno è pih rr1•t1uenle che non sia il rinvio 
ai Miniatcri appunto per le osservazioni mosse dall'o­ 
norcvole Senatore Alfieri che ooo 11fuggiro110 alla Com· 
missione. 
JlllD!stro dell'Interno. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro dell'Interno. lii permetterei di proporre 

un temperamento cl1e mi pare potrebbe conciliare l'o­ 
pinione della Commieslone ton quella dell'onorevole Se­ 
natore Alfieri. 

Trauandosl di una disposiaione la quale non potrebbe 
essere adottata dal solo potere esecutivo, ma dovrebbe 
"Tenire io dlscussioue innanzi al Senato, quando fosso per 
qualunque iniziativa o dal potere esecutivo, proposto ad une 
dci due rami dcl Parlamento messo in discussione, io 
mi perrneuerei di proporre che fosse la petizione rin­ 
viata dJgli archivi dcl Srnato, tanto piil che in ordine 
alla petuione sulla circoscrisione tvrritoriale, mi pare 
che sia stato adouatc ~ueslo temperamento anche nel­ 
l'altro ramo del Parlamento. 

In questo caso, quando si presenti qualche progetto 
di legge sulla rno1ti6razione delta circoscriaicne terrt­ 
toriale, materia che vt-rrà discussa dopo che suranno 
falle le l<•ggi ddl'ordmoinenlo gen•r•le 11.J Rrgno, il 
St•nato, 1e1111 che ussuma un officio di trasmi&iione al 
Jlioiètero, che fone no:i ~ nelle sue con,·enienze romo 
beniasi100 oseerva•a l'unorl'\'ùltt Sl'natore AIGtri, può 
coei aoJJisfare ai dl'liderii dei pf'tenti moslranJo di 
tener C<lnlo delle loro petizioni ct.11 IC'rharle p<'I momeoto 
opportuno. 
Presidente. Dietro la propoala del Ministro del­ 

J'intemo, credo opportuno di ram1ncot3re al &-nato, 
che l'c1rticolo 83 1ll'ullimo alinra d1·I· nostro re,::ola­ 
menlo cornprtude 11~ p1·tizioni che ronh•ngono utili in· 
forioa1ioni e auggtrimPnti e rhe poSBano dar IUDFO atl 
un alto dL·ll'ini2ia1i\·a attribuita dallo S1atuto ai 1ot'1nbri 
del Parlam•nto, oppure a qualo:ho provwedimenl·> del­ 
l'ilutorità 1101nin11trativ1, e quioJi au qursto gt'ocre 
appunto di pr.1i1ioni l'art. 8:> 11abilisce che : 

e Per le p.-tizioni d.-lla quinta c•l•goria può pro(>Orsi 
il d<-posito orgli archivi dcl Seuato, la tra11nissione ad 
uo uCH<"io lpl~t:iale, ad una CommiMiuo.o, od anche ad 
uoo o più M1nialri. , 

Tanto ho ""'1uto util• di rlo-ordare al Srnalo po·r la 
c!Jiareua dt-11<& di1euuione. 
SeoatoN Regia, rdurore. Domando la parob. 
Presidente. Ha la parola. 
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Senatore Regia, relatore. La Commissiono delle pe· 
liziooi ritC"nendo cbe stante la discussione rhe ai è Calla 
inloroo alla presente petizione a cui parlecipò il &i~nor 
llinistro ·lcll'interoo che potrà darne cooteua anche al 
signor Minis1ro dei lavori puhLlici, aarj rag~iuoto l'inlt>DlO 
de-Ila Commissione, vale a dire che ai ablliano presenti 
le r0:1e rnppresrutate per quei riguardi che rvssero dcl 
caso all"occ:orrenza, non si oppooe a c·hc intece di rin· 
•iara la p('ti1.iune al Mioi1tero, 1ia dt'SH deposta nrgli 
archi\·i del Seuatu, poleodusi con tal ffil'llO conaenarne 
un· utile memoria cvsl dal Senato rut>deeimo ct.·me dal 
Yiuislero. 
Presidente. La Commi .. ione prende le oue coorlu­ 

aioni nel 1t•nso espre1So dal Yiaistro d(·ll·interoo, vale 
a dire por il depo1ilo negli archivi del Senato a terruioe 
drgli aMicoli d··I regolamento teelè letti. 

Ml'll'> ai •oti le cCJnclu1'iooi rirormale nel modo che 
si è d1•t10 lt·stt'>; chi le approvi voglia aurgere. 
(.,ppro•ale.) 
~enatore Regia, rtlalorc. Petizione N . 3085. L'u• 

•ocato Antonio Cera volo, di Cbiaraulle (Calabria ulte­ 
riore ~.a), ritorre ;al Sl'nato onde ollt>nere per aua in­ 
lerct•11done un impiego io •isla dt.-lle p1~necu1ioui da 
eBAO 1u[J. rte pt•r la causa della Jibl·rti, cou\e si ccrliOca 
dalla Giunta Monio ipate di Chiara valle. 

Nuo or1·orr~ dimostrazione pPr pro' are rhe non 6 
offii..:io dl I Seoato d"interct'dere pt'r domande d'impieghi, 
p•·r quanto iult>reuanti pi.;asiino ess1·re le tap.ioni che le 
deter1oinarono, epperr.ib a nome '1t·lla Commissione bo 
l'onore di proporvi l'ordino del giorno. 

(Appr•valo.) 
Le p<'li<ioni cho rerano i N. 3086, 3081, 3088, 3089, 

3090, 30<J2, 30'.13, 3096, 3091 e 3 l 02. sono tulle id•·n· 
Licbe e provenienti da Tari Consigli o Giunte di Comuni 
della CalaLria. [..., riguardano le ferro•ie di qu .. ne pro­ 
vincie; ma 1ic:ro1ne ptr\'eont>ro al Sl'nato dopo l'ilppro­ 
•aiione dl•lla lr,:!gB a cui 1i riferivano, non hanno piil 
polulo avere il loro corso, •ppcrciò non resta oggidl 
cbe proporve come si ra l'ordioe dd giorno. 

(Approvato.) 
La petizione N. 3091 procrde da parecccbi elettori e 

rilladioi ~i Ccrccpircola I li• lise) e quella n. 30~8 dal 
Sindaco e da "T<lri consiglieri ed aLitanli del Comune 
di Caf;tdlaua in Tt•rra di Dari. Colli prima ai ,·uole 
l'aliolizionr, e colJJ H<"Onda l;a rirorma delle lt'ggi sulle 
lass~ di registro e di bollo; le numerose firme di tali 
l"'ti<ioni non si scorgono l•galinate fai Sindaco. 

Le dl'Ue tasse ai rapprcaeulano dai petroli come 11..,ai 
gra,·osc, di ona riar03Sione molto incomoda ai prh·ati,. 
e che potrebbe alit·narne l'afl'euo al Governo seoia. ler­ 
margi ad O!IPer,·o.re che inconveoicnti di tal fatta, piil 
o meno si appuotono .. mpre ed o•unque alle ll'jlgi ftacali, 
ma rhe druc delibano 1ubil"li qu11I~ De<'.essità iol'lutta· 
Lii.! d'o,.:ni Go,·erno. La 'to~lra Commi&.t1ione crede che 
allr. narrate 1lue pl"Li1iuui ul.ibia ad apphc.ar1i lordine 
d•I giorno. 

(Approvalo.) 
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Colla petizione N. 3101 parecchi abitanti di Messina 
io numero di 216 e le cui firmo sono cerziorote dal 
Sindaco, censurando la quantità e la natura dello im­ 
poste di cui sono granii i cittadini e come pure il 
vigente &iJtema d'amministraeiona, vorrebbP.si varie ri­ 
Icrme in molti ram i di 1ervizio. 

A primo giunta la vostra Commiasione avrebbe opi • 
nato di proporvi l'ordine dcl giorno per questa petizione. 
Tunuia riflettendc potere in ogni case riesdre di grande 
UlilitA lo studio, Tenendone l'opporlunitj, delle molle 
riCor1ne domandate, t"6Sa ba creduto mi~Ji1..1r partite di 
Pro11orrc che qur1'la petirione Tenga comunicata per 
ogni buoo fine al Umi•lero dell'internc, e 1ubordinata­ 
rnente cbe possa ordinareeoe il deposito negli Archivi 
dcl Senato. 
Presidente. lo metterò dunque prima ai rotl., .• 
Senatore Reg!a, rdalore {inurromptndo). Propongo 

aozi d'accorda cogli altri memhri della Commissione, 
IOloweote il deposito negli Archivi del Senato. 
Presidente. Mello ai voli il depcsito negli Archivi 

del Senato, 
Chi l'approva sorga. 
(àpprovato.) 
Senatore Regia, rtlar.re. Petizione N. 3104. Cle­ 

mentina Gamhara di Parma ricorre al Senato perrhè 
avuto riguardo a circostanse eccezionali, venga dichia­ 
Ulo bastevole la dole di L. 500 di rendita che sarebbe 
io grado di prestare per essere autorizzata a contrarre 
matrimonio con un urOciale dell'esercito. 

~ abba•l•nu "'idente che I'oggeue di qnesta peti­ 
zione essendo in urlo colla legge, e poi ad ogni modo 
estraneo alle allril.Juzioni del Parlamento, sarebbe su­ 
perfluo di corroborare di ultoricri moti\·i la proposta 
che vi ai la deli"ordioe del giorno. 
Presidente. Afono ai •oti I' ordino del giorno pro­ 

posto su quo .. ta petisiene ; chi I' approva aorga. 
(Approvalo.) 
Senatore l\ei'I&, rtlarort. Petizione N. 3106. Per un 

puro motivo dell' 01tacùio che trova nelle veglianli le~gi, 
la Commissione •i propone pure lordine del giorno 
oopra que1ta petizione, colla quale il signor Antonio Du­ 
note, da CalilDZaro, domaoda di essere dis1•ensato dal· 
I' eaame di laurea in arrhitelln~ trovantloai ~ii insi­ 
gnito, comft 1sstri1ce, del diploma di licen11 dell' Uoi· 
Yersiu di Napoli. 
Presidente. Chi approva lordino del giorno an 

questa peti1ione voglia alzarsi. 
(Approvato.) 

DISCUSSlO'.'ìE SUL PROGETTO DI LEGGI! 
PER ACQUISTO DALLO STATO 

DELLA STAZ!O'.'!E DELLE FERROVIE LIVORNESI 
A FIRE~ZE. 

(Vedi AUi dtl St11a10 N. 127.) 

Preeldente. Siccome il Senato 6 perleltamente in 
onmero, ed il progtllo di legge, che 6 portalo all" or­ 
dine dei ~iorno à di qualche urgenza, io credo aia con- 

6!) 

veniente 1oepeodcre la rtlazione 1ulle pelitioni, &al\'O a 
riprenderla dopo ra discUlsiooe tla vowione del progetto. 

Oggi il numero legale per la validità dclln dcli~tra· 
zioni del Senato A di 91. 
ll'llnlstro delle Finanze. Domando la parola. 
Pre1ldente. na la parola • 
.Hlnls~ro delle Finanze. Riguardo al prog•Uo di 

leggo relativo all'acquisto per parte d•llo Stolo drlia 
1tazione dl'lle ferrovie Livorntsi io Firt>nze per I" ei-pe>­ 
sizione itJliona mi corre lobbligo di dichiarare che il 
Ministero accetto le modificazioni dcU-Cfftcio Ceotraie. 
Presidente. L•ggrrò il progello di legge colle mo­ 

di6caaiooi iotrodouevi daU- Ufficio Centrale, ed accolte 
coOJe ai è udilo test~ dal 1ignor Miniolro drllo Finanze. 

Pr .. go i ·aignori Senalori di fare atlen1ioae a tali 
modificazioni, imperocchè nel primo testo dello mede- 
1ime l'ra corsa oo' omeuione che ai t rettiOcata come 
appare rlail' erralo-corrige che è staio ieri distribuito. 
I sigoori Senatori avranno anche, leggendo la rela­ 

aionb, avvertilo una circostan111 essenziale, qual' 6 
espr ... a alla pagine 3 della medesima colle ••guenU 
parole: e Prima però di enlrJre io materia, ~ d" uopo 
avvertire essere occol"!'o un errore di trascrizione nel 
prog<•Uo ·ministeriale dove al primo alinea d•I § 4, 
invece di lire 2,368,000 deve.i leggere lire 3,368,000. • 

Quest'errore di 1crillara 6 alato di già a neni lo, ma 
tuita,ia per obbligo di esalt•·•H bisogoa.-a ancora no· 
tarlo. 
Ora dunque prego il Senato di riportarsi auli'trrala 

corriga. 
Articolo uoico ( Y. infra.) 
Siccome tratlasi di logge già approvata dalla Camera 

dei Deputali converrà che ai voti rip;1rtilameote cd 
tsteasivameote anche alle parti Ja cui aoppre11iooe 6 
ora propolla daU- Ufficio Centrare d"accordo col Mioi11ro 
delle Finao1e. 

La di1cU1siooe gentrale 6 aperta. 
Se oon al dimanda la parola leggerò i vari membri 

ddi' articolo per poi metterli 1urceS1ivamente :J voti: 

Articolo unico. 
e ~ convertito in legge il decreto reale d.el 13 !eb· 

braio ISGJ collo qui aollonotota agsiunta alrart. 3 di 
dello derrelo, il quale rimaoe dcl tenore aeguente: 

e f I. È approvata la ceBBione allo Staio della ala· 
1ione di Firenie delle Cerrotie Jh·oroe•i, po1ta presao 
la porta a Prato e doi terreni attigui, io conrormil.6 
delle piante concordale Ira le due parli, e che uranoo 
annPssc al contratto deOoitivo di ceasione. 

(Ar·provalo.) 
e I 2. La Società delle atrade ft•rrate livoroeoi, 

dovrà : 
e a) E.eguire, oltre qurllo già costruito, un brac­ 

cio di atrada rerrata ehe pooga in diretta comunica~ 
zione le aue lin•e di destra e di ainislra pre&Jo fl. 
rtoze ; . 
(Ap~ronto.) 

,. 
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• b) Collocare il secondo binario pel tronco di 
congiunzione già costruito io coarormilà del decreto 
del Governo della Toscana del 12 agosto 18;;9; 

(Approvato.) 
e e) Eseguire nella oua 1taziooe di Firense presso 

la Cliicsa di Santa Maria Novella, i la<ori di riduzione 
ed ampliarione necessari per renderla atta 1 1crtire di 
1Lazi0Dl? centrale pei passeggieri, noo che eiTelluarc le 
espropriazioni ed i lavori occorrenti per istabilire i suoi 
urfiii e mugouini io quegli edifi1i che a 10! uopo oa­ 
ranno riconosciuti più idonei, in prouimit• della sta­ 
sicne medesuna ; 

(ApproYato.) 
e d) Custruire una 1tozio1e provvisoria per le mer­ 

canzie prcsao Eirense ; ' 
(Approvalo.) 
Adeuo metterò ai Toti la parte segnata colla lettera (<) 

della quale l"Ufllcio C.ntr-•le propone la soppr ... ione od 
il Mioietero aderisce. 

Coloro che intendono di sopprimere questa parie noo 
1i alzeranno. 

e e) Eseguire sulla linea di destra I lavorl neces­ 
sari per ridurla a doppio ùinario, per una lunghezza 
non minore di chilometri dieci, compresa fra Pistoia e 
Lucca, dovendo questi lavori essere fatti in quei trulli 
che paranno in seguito più 1pecinlmente determinatl dal 
Rrgio Governo. > 

Chi intende appronre questa parte d'articolo se­ 
gnala (e) vaglia alzarsi. 

(Non è approvata.) 
1 § 3. I lavori contemplati nel paragrafo precedente, 

lettere a, b, e, d, dovranno esacre iotrapresi immedia­ 
tornente e condotti a compimento nel piil breve spazio 
di tempe possibile, • 

(,\ pprovo to.) 
Ora viene l'alinea di cui ai propone pure dall'Ufficio 

Centrale la ooppreesione conaeolita anche dal ~inistero. 
e ()uclli di cui è parola alla leltera • d..t suddetto 

paragrafo saranno eseguiti col sistema dcgH appalti , e 
Terranoo incominciati ail'epoca che sarà io seguilo com­ 
binata col Regio Go,erno, dovendo per ahro essere in­ 
tierameute ullimati allorchè la strada ferrata centrale 
itali•na aarà atti\·ata al pubùlico tr•nsito per tutto il 
tronco da Bologna a Pist1Ji1. 1 

Chi approva quesfalioea del I 3 voglia alzarsi. 
(Non è approvato.) 

e § 4. In r.orre,;petli•ilà della 1uddetta cesaione e 
p<r supplire alle epese motivate dai sopra indicali la­ 
vori. dagli sgon1bri, lrasll)camenli di uffici e di 01aga1. 
1ini, e ad ogni altra 1pe1a direttamente occuiooala 
dalla ceaiooe della 1tazione di porla a Prato, la So­ 
cietà delle strade [errate livome1i ~ autorinata ad emet· 
lere quel numero di obbligazioni io L. 500 ciascuna, 
fruttifere ai 3 per cento o rimborsabili alla pari per 
eatraiione a lùrle di anni 90 che aaraono a tal uopo 
uecosearic, io aumento a quelle della serie C, conside- 

I ! raie n•I decrcLo del regio Governo dello Toorana dd 
I di IO feùbr-•io 1860. j (Approvato.) 
, • La somma da procurarsi colle oùbligazioni predttte 
; JIOn potrà eccedere le dfelli'9 lire 2,368,000. • 

(Approvato.) 
e ()ueste o!Jùligazioni .. ranno io tulio eimili a quelle 

della suddetta /lerie t:, ed esse goJraooo, \aoto per il 
pagamento somestrale dei fruiti, quaoto per il rimborso i alla pari del cal'itaic alle rispeuive scadenze, d•lle ga- 
ranzie goveroali•o slabilite dagli articoli 1 e 17 del so­ 

~ pracilato decrclo IO febbraio 1860. • 
' (Approvalo.) 

• l"uue le altre 
•1· ~ra~no parimeote 
11001. , 

Il (Approvato.) 
e § 5. A forma dcll"articolo 9 del decreto del re• 

i gio Governo della Toacana del 2 mano 1860, 1ono I dichiarati a tutti gli effotti di pubblica utilità, i luorl 
tuui conlempiati nel paragrafo 2 dcl prèaeote decreto, 

l e quindi per le espropriazioni che la Società uesse 
luogo di fare per la loro eaecuzione, ei applicherà la 
legge dcl 2~ ottobre 1860. > 

(Approvalo.) 
Trattandosi di una legge d"un solo arlieolo li pOI• 

aeri immediotamcote allo aquiltinio aegrelo. Prima 
però sarà hi!ne cbe ii Seoato Ossi ii soo ordioo del 
giorno ulteriore. Allualmenle oon sono io pronto la­ 
vori che possan dar luogo ad no"aduonoza per domaoi. 
Due progetti di leg~e sono io 1ia di ioooltrata 1pedi- 
1iooe e sopra qu~Li conaulttsrò il Senato. 
Il progeuo di lrgge por la tassa oopr. varie coucea­ 

aioni del Govero11 n. 113, fu rinviato all'Ufficio Cen­ 
trale nella s.·duta dell" 11 agoelo l&i2; 10 qu .. 10 
io pregherò il Senatore Sappa relatore, di Tol.r dare 
1piet1azioni. 
Ministro dulle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parula. 
Ministro delle Finanze. Pregherei il Seoato ri­ 

guardo al progetto per una la&1a 1opra varie conce1- 
1ioni del Governo, a volerlo porro all"ordine del giorno 
dupo quelli altri d"imposta che nrrò proponendo, es· 
seodo di n1olto minore i1opor~n1a, e che per avven­ 
tura potrebbe anche d•lla loro votazione ricevere qual- 
che modificazione . 
• Presidente. Consulto il Senalo per ndere ae sia 
luogo ad aderire alla dimanda del signor Ministro 
delle finan•e, per rimandare la discusaiooc di qul!8to 
progeuo di legge dopo lutto le altre leggi di impOlla 
che 11ar-.inno pr~entate. 

Cbi approYI queslo riovio voglia sorgere. 
(Approvato.) 
Vi è un ahro progcuo di legJ;e relativo all"estensione 

Ì ad urficiali d!!l Ct!.isato esordio borùonico di alcuoi be· 
. aefiii per le giubilazioni, credo che la reluione aia io i pronto e che presto ai potrà portare i11 diJcuuiooe. 

disposizioni dcl decreto medl!8irno 
applicaùili a quette nuovo oùbliga- 
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Senatore Quaranta. Si attendono solo achiarimenti 
dal Ministro dello Finanze. 
Ministro delle Finanze. Saranno trasmessi il plu 

prontamente poesibile. 
Presidente. Allora appena avuti questi schiarl, 

llleoti ai porrà ali' ordine dcl giorno questo progetto di 
legge. 

Rimangono ancora quattro progetti di lrgge presen­ 
tati dal signor Ministro d'Agricoltura e Commercio 
relativi olla caccia - alla pesca Iluriale - alla pro­ 
prietà Ieneraria - agli ademprivi, dci quali il Ali­ 
nistro stesso rece iosLanza perchè De Iosse sospese 
r esarne. 
lillnlstro di Agricoltura e Commercio. Pre­ 

gai il Senatc di voler sespendere l'esame, almeno per 
Ire di questi progetti, pei quali lo mie idre non sooo 
ancora mature ahL.:islioza, cd bo b.sogno di ulteriori 
Bludii. Quanto poi al progetto relativo alla propriPIA 
letteraria, per il quale non venne nominala la Commis- 
1iooe per esamìnarle, pregherei il Senato di voler pro· 
Cedere inLanlo a tale 001ui na, onde poter portar il pro· 
gHto medesimo in discussioue. 
Presidente. Il Senato potrà adunque procedere alla 

nomina di questo Gfficio Centrale, il quale abbia poi a 
portare io dìscussloce il progetto di legge cui si rile­ 
riace I' iustanra del signor llioistro d' Agri~ollora o Com· 
rnercio. 
Intanto non esaendovi in pronto alcun altro pro­ 

getto, i 1ignori Senator! saranno convocati con av'fiao 
a domicilio. 
Invito però il Senato a volersi radunare lunedì allo 

duo negli uffizi per I' esame del progetto di h•gge che 
è stato presentato nella seduta d'oggi e por la nomina 
dell' [;lficio Centrale per I' esame del progetto di legge 
reJatho alla proprietà letteraria. 

~i procedo olio 1quillinlo segrelo sul progeuo di legge 
per lacquieto della Illazione delle Ierrovie livornesi io 
~·1ronze per parie dello Staio. 

(Il Senatore s<gr<lario Arnulto fa lappello nomi­ 
nalu.) 

Risullalo della •olazione: 
Numero dei volanti 93 

Voti favorevoli 82 
Contrari 11 

Il Senato approva. 

RIPRESA DEI.I.A RELAZIO:SB DI PBTIZIOSI. 

Presidente. La parola è al Senatore Regia, onde 
prosegua la relazione delle petizioni. 

Senatore Regie, rtlalore. I.a petizione N, 3109 è di 
certo signor Milesi Antooio, esattore di Tremosine (Cir· 
condario di Salò), il quale domanda il prolungamento 
del privil•·sio fiscole degli esattori per la riscossione 
delle imposte. 

Senza entrare nel merito dtlla domanda, boslerà l'os­ 
••rvare cbe la petizione in diacorso porla la data del 
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13 giugno 1862 e ebo la domanda era per una proroga 
di se88aota giorni che dovevano decorrere da quella 
data, e che il ricorrente narra di avere invano chiesta 
alla sollo-prefottura di Salò dalla quale oppoue•nsl il 
disposto delle leggi; quinJi la Com[lli8Sione vi propone 
di passare all'ordine del giorno. 

(Approvato.) 
N. 3116. L'avv. Borico Prandi di Torino, ricorro al 

Senato onde ottenere per la sua intercrssiooe che 9 in 
vista dei servigi da esso antecedente-mente resi al Go­ 
'ernu, 1ia provvedulo in qualche modo alla sua sorte. 

Anche per questa petizione, già più Tolte riunovata 
d.il suo autore, 1i propone I' ordine del giorno, il cui 
motivo ai presenta evidC'ole dalla sola enunciazione drl· 
I' oggeuo. 

1Appro1·a10.) 
Colla petizione li. 3119 il Consiglio Comooale di Car­ 

piguano (Terra d'Otranto), domanda che vengano • ...,. 
gnati al Comune i booi della Cappella della Grolla coi 
pesi che vi sono inerenti. 

In una diffusa deliberazione del 12 di giugno nltimo, 
quel Consiglio Comunalo espone varie ragioni per cui al­ 
lega che i beni di cui domanda la ri1·endicazioue, appar­ 
tene\lano di primitiva istituzione al Comune, e che l' al· 
tuale possesso dei medesi1ni pt•r parte del Sc1nioario nun 
sarebbe che un'usurpazione. 

Le questioni cbe pono innanzi il predetto Consiglio 
Comunale, non lat1ciaoo per loro natura dubitare che ne 
spetti la decisiont! ai tribunali ordinari, e non ost .. nte 
l'opioione ed il dc.iderio di quel Consiglio di vederlo 
risolte dal Parlamento, non può lullavia a meno lavo­ 
stra Commissione di proporvi, come fa, di passare sovra 
que•la peiizione all' ordino del giorno. 

(Approvalo.) 
N. 3123. Tre iodividui appartenenti giA alr in oggi 

disciolto corpo dei Trabaruf nel Ducato di '!odeon, do­ 
maoduoo un aumento alla loro peni;iooe di riposo, che 
narrano essere staia liquidata colla .. mplir.e parifica• 
1iooe alle pensioni poi soldati dcli' antico esercito Sardo, 
ritenuta piU favorevole, osservando che giusla ttli orJi­ 
namenti &stensi, i Trabanti fossero di grado superiora 
ai aemplici aold.1ti. Asseriscono poi i ricorrenli di avere 
inoo1trato io•ano i loro reclan1i ai Yioiateri di Guerra e 
delle Finan1e. 

Sembra evidente cbe l' 011.1e~o di riposo di C'Ui go· 
dono j petenti, easC'!ndo loro misuriito in fona di una 
legge, ove essi credano, sicco1ne espongono, ed abbiano 
prove 1u(O.cienti per dirnostraro che quetta legge \'enne 
tiolata a loro riguardo, debbano ricorrere nelle vie or. 
dinarie competenti a giudicare sulla rella applicazione 
della leggo. Jn cooseguenu la tostra Commissione Ti 
propone l'ordine dl'l giorno. 

(Approvato.) 
La petizione distinto col N. 3124 • di Domenico 

Bachi di Modena, il quale domanda di Cl8tre risarrito 
del danno aotrerlo per essere alato arbitrariamente 
privalo dal c01Bato Governo dell' imprts• dello ma<:el· 
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1000 rappresentati da un surrogante tuttora sollo le 
armi: 

Dacr.b~ la più santa delle unificazioni quella della 
legge sulla leva era stata applicata alle provincie To­ 
.-cane, diveni•a imposaibile che particolari privilegi f&· 
lessero oè io quella, aè in qualunque altra delle partl 
dell' Italia. Ai ragionevoli desiderii delle famiglie già beo 
corrispose la legge sancna in questa &lessa sessione, e 
posi& io allo nella leva testè compiuta. 

La Cornnnssione non può per conseguenza propar•i 
10 non I'crdine del giorno. 

Senatore Cambray-Dtsny. Domando la parola. 
Presidente- Il• la parola. 
Seoalore Cambray Dlsny. Pregberei Il sigoor re­ 

latore della Commissione a volere in primo luogo orri­ 
fìcare in qual modo qui 1i dica: e giuola le leggi sulla 
leva colà •igrnti prima dell' appli~•ione di quella del 
20 marso \854 1 imperoccbè è a mia noti1ia che la 
perisìcne tendente ad ouenere il risultalo in discorso ai 
appoggia non solo olla legislaiione •ig1•ote naoù il 
1854, ma su quella che ba perduralo fino alla pro· 
mulgazione dell'ulnma lrgge di leva aaocita dal Parla· 

Per ultimo colla petizione N. 3126 la Giunta munlci- mento. Per coosrguenza non si dovrebbe qui dire in 
pale di Monte Casaro (llaccrnla), bramerebbe la emana- primo luogo e la lrgge sulla leva •igente prima della 
1iooe di on pronedimeolo mercé cui siano devoluti ai applicasione di quella del 20 mano 1854; 1 ma 1i do­ 
rispellivi Jiluoicipi I beai delle ooppreaae corporuioni vrebbe dire e la le~ge sulla leva •igente prima della 
religiose. pubblicasione dcli· ultima legge di leva emanala dal Par- 

Parve alla Commissione che la materia graviBSima lamento. , Questo è il primo punto che desideeerei di 
vedl•re rischiarato; riservandomi di rare ulteriori osser­ trottata dal Jiluoicipio di Monte Cesare 1ia da lasciarei 

I tat.ioni, se ne earl il caso. a le meditazioni del Governo e del Parlamento, e per 
la oostoosa, e per r opportunità di relative dispoeisicni Senatore Lausl. Non IO se anrbe una modificazione 
legislative, aeoza cbe aia il caso di aprirçi la via occa- di ruuo au quest'articolo varrebbe 1 modrfìcare le coo- 
aionalmeole a particolari rappretc!ltanz.e. elusioni della Commi11siòoe; ma 11lcuramente qursto 6 

Laonde su qurata petizione, la Commissione coa: &lato detto nella petiiione stesso , la quale ooo ~ stata 
cblode pure che il Senato •oglia passare alr ordine presentata recenlemenle, ma da più di un anno fa. 
del giorno. lo 1100 10 per quali combinuiooi questa petizione ooo 

(Appronto.) 1ia stata rilcrita. Essa ba tratto, ripeto, alla leva P"·. 
Presidente. La parola è ora al Senatore Lauii. oullima, a quella cioè che comprendo i nati del 41 e 
Senatore Lauzl. Signori Senatori. non a quella dcl ~2. Nella medt .. ima ai accenna all'ap- 
~ mio dovere parlarvi a nome della Commi .. iooe plicazione dell• h·sge del 1854 1igente io Toocaoa a 

quelrepoca, e per conseguenza uon può riguardarne 
1opra cento teotitre petizioni. Nesauoo 1i agomeoli per un'altra. 
cosi gran numero; imperoccbè molte di .,.., banoo 
trailo ali· ar~omeoto di leggi discusse, e già lurooo Alli•ala la legge del 
prese ad eaa11e dai rispettivi (;(Dci Centrali, e sono in riguardi che non siano 
numero di 91 per le ferrovie della Sardegna, e I I sulla lrgge ituaa. 
materia delle pensioni ci•ili, e cool io tulio 102 peli- I• L_a Commi .. ione ba anche !allo riOeaao che rolla .legge 
sioni, aulle quali ooo Il più a dcliberorsi. <:.iai puro I dcli agosto 1862, a~pro,-~la ~o questa stessa sessrnn~, 
ooo po5'ooo l'<ltere oggcllo di trallazione altre 11 peti. rsseodosl allargato l titolo d1 eaen&1ooe, ha preso 10 
1iooi mancanti di autenlicilà di firma, di n1odo che io considtrazioue, per quanto ai poleva, i riguardi do,·uli 
non nrò a chiamare (' atleoziono del Seoalo che alle lau.iglie ateaae, onde non è il caso che di proporvi 
oopra IO, che 0000 le ae,,"Ueotl: 1"01dioe dd giorno. 

Petizione Il. 3127. Alcuni padri di famiglio delle pro- Seoatore C&mbray·Dlsny. Quando ooo ai tratta, 
viocle T01cano ricorrono al Senalo onde otteni•re cbe che dell0lpplicazione della legge del 20 m~o 1856, io 
giusta le leggi aulla leva colà •igeoti primo ddl' oppi i- non inoioto ulleriormeote. 
caziooe di quella del 20 marzo dcl 1115%, vengano di- Presidente. llt>tto ai voti le conclusioni della Com- 
cbiarali eeeoli d.J oervizio militare i secondogeoiti che misaione aulla pctiziooo 3127. 

Jerie della •tl'l&a Citll, che lt'oeva con suo podro •io 
dol 1817, e per le persecuzioni patite per causo po­ 
ht1che. 

Non 6 la prima •oÙa rbe si sollometle al Scooto uoa 
domanda di tale naturL Il risarcimento dei danni pa­ 
titi per cause politiche non è attributlooe del Pari•· 
mento, per quanto possa eascroe interessante la causa; 
che se, come ai a&seriace nella petizione, uii;le quill· 
che provvedimenlo apt-ciale al propoailo, il pclenle 
potrà aveni ricorso per quelr clTello che sia dd caoo. 
Ciò ritenuto, la Commissione, oeosa più, coochiude per 
ladozione dcli· ordiue del giorno. 

(Approvato.) 
Diego Gulli, di Scilla, collo petizione N.3125 domanda 

di essere riomme.ioo al posto di ricevitore doganale io 
della citlA, dal quale allega di eaoere staio rimosso dal 
Goterno dittatoriale senu ltgillima causa. 

Appena occorre di osservare che la diociplina desii 
impiegali governativi Il oggello aft'allo eotraneo alle al­ 
lribuziooi del Parlamento, eppertanlo la Commissione 
per organo mio •i propone l'ordine dcl giorno. 

(Approvato.) 
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54 noo Il p. ù possibile nere 
fondati sulle dispo1iziool della 
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Chi approva le cooclusioni della Commissione voglia 
lorgeie, 

(Approvate.) 
Senatore Lauzl, rtlalOre, Petirione N. 3129. 
La Deputancne provinciale di Breacia rtplira l'ialanu 

eontenuta in precedente petiriene, numero 3051, 1ulla 
quale il Senato ha gii deliberato in 1edula pubblica 
del t moggio 1862. 

Coo1e udiste, signorì Senatori, que&ta pennone ae 
richiama la "olorOll circoatania di qu1·1la intPrC8sante 
e beaemcrita Provincia, che ~ la pro,·iori.1 di Bretcia, 
nulla di nuosc ri(,·riare, JWrch6 una 110Tel11 delib t- r.i­ 
liooe aia oecesuria oltre quella già prl'S3, e la Com­ 
lDissiohe ti propone di p.ware all'ordine del giorno. 
Senatore Ma.l'tlneniro. Domando la parub. 
Presidente. La parol• 6 al Senatore MJrlinengo, 
Senatore Martinengo. Io eonfessc d'aver dimenti- 

cato quale delibennioue 1iasi pr..a alloru 1u tale pe­ 
ti1iune; pregherei perciè il relatore a volermela ricur­ 
d•rs, onde Tedere "" noo fosse il caao di proponi qual­ 
cbe modi6cuione. 

S..•nalore Lauzl, rtlalOre. lo credo che aia alala 
rimandata al Il in istero della guerra; ma non o:iprei 
uarirJe immediala1orote, perchè, come og11uft aa, la 
Com1ninione delle pcti1ioni 1i rinnova bi1nei1tralm1•ote 
e io non presi ~rle a quesL'uhi1na deliberasicne, Ecco 
porò ciò che acr.eon• il registro eh• bo sou'occcbic : 

c. Rin•io lii llioi.tero perchè aollcciti, 1 quanto al 
daoai faccia degli eludi M aia O DO li C&IO di fa ... 
quakbe COI&. , 

Duo~ue il riono al llinialero perchl proneda 6 
quello che .euue delibento, come ebbi I' ooore di 
dire i..tt. 

8eootore lflLl'tlnenire. Cosi euendo le roH oon 
bo altri& osser,uione I (are. 
Prealdente • .Metto ai •oti le concluaiooi della Com­ 

mi'8ione. 
Chi approva le r.ooclll!lioai della Commi .. ione •o- 

glia aorgere. 
(Appronte.) 
Senalort Laaal, rtlator1. 
N. 3139. Il Con•iglio compartimentale di Li•orno 

(Toscana), eapoH le coo•ideruioni per cui crede che 
M Governo ed Il PJrlameuto debbano pronedcre il 
pii1 ,.-es10 pouibile •Ila com~leta uoiticuiuoe l•gò1la­ 
ti•a ed amm:oie&rativa d~I R~gno, oll 1l1neno alla pa· 
rificuiooe della Toscana alle antiche Pro•ince riguardo 
alr ordinamenLO comu1;.Jo e pro\·iociale, all'ordina· 
melllo giudiziario ed alla legialaziooe poaale e di pro­ 
cedura pooale. 
Il <>eoato uni lieto di ronOIC<'re per la prc.eole pe­ 

ti1iono come una ri•peU;Jbile npp.....,ataoza di una 
proviocia foarana reaga td eaprimere 1e11ero1i Yoti 
che 1000 certawente n~I cuore di lutti. M Senato aoo 
paò dub:tare • «i• AO .Jia la prove la prOf!elti cli legge 
peadenli nell'altro ramo del P•rlaineDIQ, che » Go­ 
.. rno del Re noo penai ad attuare la daidenta s•· 

oernle unifirn1ione d•lle l•~gi io tolte le pro•inre ila· 
liane, con aollecitodioe non di"@iuola dalla debita pon­ 
derazione. 

Perciò a 1oddò•laziooe dei pclenli be I' onore di 
proporvi a 001ne della Commiasiune il rinvio della pre­ 
l<'Dte peli1iooe al llioi8tri ddl' loteroo e della Giu­ 
stizia. 

(Appro•ala.) 
N. 3186. Il Consiglio provin<iale di Nt18ina ricorro 

al S•o:ito onde Toglia adoperarsi percbè la Sicilia venga 
dotala di un· acconcia tttc di 1trade naiionali. 

La pt-ti1ione bert corrispondd a ,_,utili biaogni, ed a 
ra~iooeYoli 1epen.a1ioni di qutJla importilotisaima • ge­ 
nerosa parte d'Italia. Ma 1iccotDe non A dubLio che a 
lati upcU•iionl non &ia per corrispondere il Governo, 
per quilnLo le forse 6oansiarie il conlt'nlaoo, e poicb6 
dl'I re.sto la peti1ione sembra piuuo&to acr.ennare alla 
piil appropriata dirtzi,,oe delle &trade da farsi nello pro­ 
Tiocia di ll•'S•ina, colll rredc la Commiosione di proponi 
il dcpo,ita della Jll'liziooe 11e .. a negli archi•i del Se­ 
oa10 per avervi a tempo opportooo I •oluti riauardi. 

(Appronto.) 
N. 3181. Giuaeppe Cipriaoi di Livorno (Toacana), ri­ 

corre al Senato perchè •oglia votare uo' iochil'Bla mini­ 
ateriale o ~rlameolare din:lta a slabilire i danni o:be 
deri<ano ai Livornesi dall'abolizione del porto franco 
io quella città, onde poocia '°oga ri•ocata uo lale di- 
1puaizjo111. 

Per quaolo ~lInteressi che il pelizionaule inlende­ 
rebbe rappre.ieotaro pu16ano alare a cnore al Seoato 
del Rei;no, pure mancherebbe di ragione, e• ustirebbe 
dalle consuetudioi del Seoalo la proYocoaion• di incbie· 
ala aia govrm•li•a, aia parlamentare che il algoor Ci- 
priani ci chiede. · · 
È a crederai che 1ocbe 10111 ao' iocbieala aull' argo­ 

meo10, 1li inlereai locali trovandosi io lolla c:ogJi interessi 
generali dowr~l>lx·ro ctdf're a 4uuli per oeccuario sa• 
8rifi110, che lauto parrà men duro qnaoto l•iD coo pa­ 
triuuico lllancio aari aoll'eno. La Com1oiaaiooe .; pro­ 
pone I' or11ine del gioroo. 

(Approvato.) 
N. 3225. Il Conaiglio comnoale di Scemi (Abniuo 

CiLeriorr)1 por~e al Seoalo motivale in1tao1e onde 1.1"41- 
oere cbe lo 11 ... 0 Co01uoe tenga 110llrotto dalla dipen­ 
denza 4..J Maudamooto di Giaai •d a~gn•galo 1 quello di 
Casall>ordioo, 8YTtto a quello tli Vasto. ' 

Non tanto U calore C80 cui U Cooaiglio Comunale di 
Sccrni '"pone la aua 4imaoda uomo le gnovi circoalaoie 
locali con cui I' anaiora, ioducono la tommiaaione a 
proporre il rin•io di queata petiiione al l11oiaLro del· 
I' lo i.mo. · 

(Approvoto.) 
li. 3221. La iade•a del llooaslttre di Santa f,lriara 

di Cliitti, ricorre 11 S..oato, onde OUeoere 'lii• la reli~ 
@ioaa !•miglia di quel <OAYeoto noa nnga llaalucala 
dal IOt"•le auual11en4e da ,occupata • 

Le rdigioee di cui la Bad t1pone lo ioqoielUdiol 
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lrovanai @ii concentrate io allro moo:uterO, in quello j N. 32·1~. N. 45 esercenti la retcrineria arnia patente 
cbe ora cccupane io Chieti, e vi sarebbero collocate I io diverse provincie del Piemonte, fanno lstania presso 
molto alle strette, se è vero, come non ai dubita, I'••- \ il Senato acciò sia iniziala una legge cbe proneda di 
serto della petizione. Nessuna ufGciale ricerca venne I regolare patente per l'esercizio della professione qoelli 
falla per quanto consta, per occupazione in utile drllo 1 fra ess i cbe' faranno wn8lare di ner compiuto on ap­ 
Stato della attuale dimora delle petenti, e perciò non ai ' positc corao privalo, onero che il loro esercizio aia 
vedrebbe on motivo surficieote di timori nelle asserite anteriore al 1818. 
minacce dei concittadini. 

Pure ae il rin•io della petitione può assicurare la 
quiete dell'animo a quelle buone religiose, la Comrnls­ 
aione non esita a proporvelo pel Ministro dcli' in-1 
tera o. 

Le inquietudini di cui fanno cenno le monache non 
naeccac dal timore di essere richiamate secondo le 
leggi sulle case religiose, ma da molestie per parie di 
concittadini, del Ccnsiglic l!unicipale, e d'altro silfatte 
cause. Egli 6 perciò che la Commi .. ione appunto pen­ 
aatamente ba domandate il rinvio al Ministro dell'io· 
terno, 1n1i che a quello della gìuaLiiia. 
Presidente. Chi approva le concluoioni della Com­ 

miuioou sulla petizione lì. 3227 voglia alzarsi. 
(Approvato.) 
Senatore Lana!. N. 3238. La Giuola Municipale di 

Alice (Terra di Lavoro), fa istanza che dal Senato venga 
modificato l'art. 3 del progetto di legge sulla imposta 
della ricchezza mobile. 

l!videnlemenle la discussione circa l'oggcuc della pe­ 
tizione sarebbe prematura e troverà luogo a tempo op· 
portuoo. 

Intanto la Commissione ve ne propone il deposito 
negli archivì del Senato. 

(Approvato.) 
N. 3245. Ballilana Carlo Federico Adolfo, fu Pietro, 

direttore dell'impresa rigeneratrice italiana in Livorno, 
reclama contro l'ingiunzione che gli venne !alta dal 
delegato della seziono. di S. Leopoldo, di sciogliere 
quella oocieli ed insla perchè tale ingiunzione aia di­ 
chiarata nulla dal Senato. 

Dall'enuncialo scopo ddla petizione scorge il Se· 
nato, che aveoJo il s:gàor BJllilana conU'v il pretese 
oopruso del delegato di pubblica 1icureua di Livorno 
l'adito aperto a ricorrere allil Prefcltura, al Yioistero, 
alle giudizial! mogistrature, non 6 il caso che il S.nato 
ai occupi della 1ua di manda. Ua siccome il pasaare al­ 
l'ordine dcl giorno pet questa, direi incompetenza, per 
(111 dl non rtct<•oir, pOlrebbe lastiare qualche dubbio 
aull'operalo dell'aulorili di pubblica aicurena, cosi mi 
petmel!o di far conoacere al Seoolo che la SocitlG ri· 
QtIWratri.u J'llalia dofeTa ri~toerare col lavoro fem­ 
minile, cioè cogli aghi, e coi ferri da calze; che in Mr 
ataon tale aocielà ai risolvera io società di mutuo soc .. 
conio; che, Ooalmeole la Società prendendo nome dal­ 
l'impreJa, e do•eodo fondarsi coo emis.siooe di azioni 
preeenla i.I caraucre di aocietà anonima per aziooi, 
per I• quale appuoio ai •uule il permoaso go.croalivo. 

Ciò osaenato, ai propone lordine del sioroo. 
(Approvato.) 

La Commi .. ione ooo crede che il Senato •••li• ora 
prendere l'inizioliva della legge che i petenti reclamano. 

Siccome però lo petizione wntiene dei falli e delle 
oucrvatiooi clJe an·e~enic~nza potrebbero riuscire utili 
a (on..;ultarsi, co1l anche di questa petizione Ti ai pro­ 
pone il deposito negli archi•i. 

(Appronto.) 
Le petizioni di· cui l'elenco fu 1tampato aarebbero 

cos\ lotte esaurite. In questi ultimi giorni però ne 0000 
aopravvenute alcune 1Jtre. 

lo chiederei il permeuo al Sonato, a nome pure 
della Commiasiolle, di rlrcrire anche 10 quf11Le, che non 
sono che quattro, tacendo una rela1iene verbale, giac· 
chè non c'è alalo il lempo di compilarla per iscritto. 
Presidente. Consulto il Senato per aapent ae vo­ 

glia aasenlire a che ai rireri1ca.no que1le pcti1inni quan­ 
tunque non indicate nell'elenco 1l4mpalo e di1triLuilo 
Ire giorni prima come prescrive il nootro regolamento. 

Chi ciò approva ai alzi. 
(Approvoto.) 
Senatore L&nzl. Colla petizione N. 3250 il Consiglio 

provinciale di C.tania ricorre al Senato acciò nnga 
proclamata I' aLolizione definitiva delle decime antica­ 
mente ri1coue dalla mensa arci .. scovile di quella città, 
e con ciò 1ia preclusa la •ia a qualunque ri•endic1- 
1iooe delle medesime. 

La Commisione propone lordine del giorno au quo· 
ala petizione, e ciò per le seguenti ragioni. 

La prima è che da quanto ai eapone in questa peti· 
tione risulterebbe che queste d,'Cime aono alale cootro­ 
Terse da anni, tt direi anche da 1cC'oli, e che anche 
recentemente \'i sarebbe lite &tanti ai tribunali tra l'ar· 
citeacovo cbt le reclama ed i colpili dotlle decime che 
non le vogliono pagore. per cui ... a crederebbe cooa 
afT•tlo estranea al S1•nato lo iogcrini in ooa materia 
che dipende da un giudizio di magislralura giudiziaria. 

La 1econda ragione si è che quando li lrlllasae ••· 
che di nna misura ·1,•gialativa, il Senato può confidare 
che il Governo il quale ha già I' idea di avincolore pio 
cne sia poo;ibile i beni, di mobilizzarli, per dir cool, 
toglicodoue i pesi, troverl forse oocasiooe e modo di 
ocr.uparai di questa materia; ma 1arebhe lroppo graTe 
che il Senato sin d'ora volesse preodersi cura d' in· 
Ouire in «rto modo con uo3 raccomaoduione IU que­ 
al' argomeulo Jcgi•lali•o. 

In rooscguenia la Commiasione, ripeto, propone l'or• 
dine del giorno. 
Presidente. Chi approTI le conclusioni della Com· 

miasione ai ali.i. 
(Approvate.) 
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Sen•tore La.usi. La petisione N. 3251 non 6 alala 
presentala da alcun Senatore, e non ba firma lcg:•liz­ 
aato, per cui non occorre di farne argomento di dcli· 
bera:iione. 

La peti1ione numero 3252 6 della Giunta municipale 
di Gromo, Circondario di Clusone, e con easa si do· 
manda la aollecila riforma delle strade di quel Circon­ 
dario. 

Le ragioni 8Spù8le dalla delta Giunta sono che quella 
protincia, come abbiamo avuto occasione di vedere, 
ru colpita da ogni sorta di sventure, ed anche da di­ 
sastri celesti nei raccolli, per cui rorrebbe almeno po­ 
ter a•er buone strade e cosi più facili vie di comuni­ 
cazione, masaime riguardo alle miniere di ferro, di cui 
6 J'leco quel Circondario. 

Siccome però in esso non si parla di strade naelo­ 
nali, ma 1i porla di fondi, di 30 mila lire già stanziale 
per piiglionmenti di strade, che non si sono anrora 
fathi, unicamente pcrchè i pro~tlli non vennero ancora 
preparati, r.oal non saprebbe quale altra concluoiooe 
prendere la Commiuione ee non l'ordine del giorno. 
Pl'esldente. Se non vi è osservazione io contrario 

metto ai voli le conclusioni dello Còmmleeione per l'er­ 
dio e del giorno oulla petizione N. 3252. 

Chi le appro•a sorga, 
(Approvate.) 
Senatore Lauzl, rtlalore, L'ultima di queste quattro 

petizioni N. 3253 è quella di Carlotta Bar .. elli di 
Bologna, ndo•a del proressore Alesaaodrinl, la quale 
domanda che, lo vi1ta delle bonemerenee scientifìche 
di auo marito, le Tenga accordala una congrua pen­ 
sione. 

La oignora vedova Alessandrini asseri•ee, e dalle io· 
formazioni prese dalla Comruissione rredo con fonda· 
meolo, che il di lei marito, dopo avtt servite per 47 
anoi in qualità di proreaore. morl lasciando n~ua. 
diritto 1 pensione alla vedova, @iacch~ mi si auicur .. , 
che le leggi pontiflcie non aecordavano pensione alle 
••dove di prolessori. 

Asserisce pure, ed anche queste l conrernialo da ri­ 
epcuabili te•timonianzr, anche di nootri colleghi, che 
quest'uomo, tutto dato 1:1.lla sclenea, alleati io modo ono­ 
revole ed utilissimo per la •ch•nza, il musee d'aneto­ 
mia comparala di Bologna, ed in quest'opera non 1010 
consumò tuua la 1ua vita, ma beo anche le proprie eo- 
1taoze; giacchè Ieee continue preparazioni, e quando 
non eranvi fondi publici, aopperiva drl 100. 

Di piil assrri«ce ancora, che a 1rguito di una di que­ 
ole prepar•1ioni avrebùe riporl<lta una frrita, o.Ila quale 
li sarebbe inoculato un "irus non 1aprei qual~, in ron­ 
seguenza dl'I che dovelle 1ul•ire l'amputazione d'un 
brir.cio, e ciò preciaa1nl'nle in dipendenza dt-ll'eserci· 
aio dt-lle proprie funaiooi. 

Legalmeule la Commi.,iune non Hpr<bbe qual pro•­ 
•edimento proporre, ma ~rò le attr1t:1zioni ll'Ule sul 
compltuo di queste circostanze, ponendo in unn con­ 
di1ione tcceiionale la •edova Aleuandrini, hanno in· 
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dotto ad unanimit1 la Commiasione a proporre a) Se-­ 
nato di rimondaro questa petizione al M10istro della 
pubblica ialruziono, percbè od a titolo di riaarcimento 
per le •r••• latte, od a titolo di assegno Blraordinario 
o di sussidio, od in quel miglior modo che 1i crederà 
e oi potrà, venga io soccorso ai te•tiG<ati biaogni della 
petente. 

Senatore Matteuccl. Dom~odo la parola. 
Presidente. Da la parola. 
Senatore llllatteuccl. Non per disdire il marchese 

AIGeri, ma per onore dt•I vero ~cbbo raceomandore al 
Senato la petizione della •edova Alessandrini. 

Tolto quello che !"onorevole relatore ba detto è per­ 
fettnmcn te •ero. 

Sehbene io dubiti a9'ai, cbe anche !olle nollre rac­ 
com:1od:1zioni si pos!a riuscire ad ottenere un qualche 
risultato favorevole per la petente, tuttavia, ripeto, le 
ragioni addotte sono blmtnle vere, talmente stringenti, 
che sarebhe cosa equa non solo, ma giusta, che ai po­ 
tesse provvedere alla lrisla condizione di qucsla vedOVL 

Su9'isle che l"Ale•sandrini ho fallo da oè un bel ga· 
binetto d'nnatomia cornparata; sussiste cbtt l~vorando 
sopra cadoveri In colpito da nn nemone, per cui dovette · 
•ubire l"ompulazione del brJccio; IU'8iote che tutta 
quella collezione è alala regalata airuniversità di Bo· 
logna. 

Ci sono in una p>rolo tulli gli ••tremi che volgono 
ad appoggiare e raccomandare al Go•erno qutsla do­ 
m:i.oda. 

Prego perciò il Senato per parie mia di dare un al· 
testato a questa •edova dell"interesse che piglia per 
quello che il ruarito ba fatto per la scienza e per l"n­ 
oi•eraità di Bologna. 

Senatore Alfterl. Domando la parola. 
PN&ldente. Ha la porola. 
Senatore Alft.erl. \' era1neote non bo inteso, qua odo 

bo Calto un"ossenazione oo~ra una delle proposte della 
Commissione, di 'ol!lr indurre il Senato ad usare rigore 
ecrC$1ivo, inlt'ndcvo diro solo come alla CommiMione 
1leosa doveaae ripugnare il proporre troppo apeaao lordine 
del giorno. 

Nd caso presente però lo credo che posaa ragione• 
volmcntt usarsi riguardo alla petiziooe della •edova 
Ale8Sandrini. 

Aggiungerò che Yeramentc lo non 1orrei dare con 
qu~la trasmissione all'onorel'ole 1ignor Yinislro dell'i· 
1tru1iooc puhblica l'occasione di fare cosa, benefica al, 
ma che foase o conlroria od in fuori Jclla legge. 

Ilo per altra poMe mi pare ebc tenendo conto delle 
circostun1e esposle dall'onorevole relatore della Commis .. 
aione, aia da Aperare che uo caso, come quello di cui 
1i tratta, possa euere ben stato previoto dolla leggo; 
od 6 nrlla spt•ranza che lrgalmente •i posa ciò rare. 
cbe aderisco volontieri alla proposaa della Com0miuione 
appoggiata do! Scnalore:lfatlencci, onde cio6 si trovi Tia 
di provvedere in modo decoroso la polente che m•rita 
•eramente tulli i riguardi. 
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Presidente. Mello ai •oti le conclusioni della Com· 
miasione sopra la petieioue della vedova Alesaaodriai 
N. 3253. 

Chi I• approva sorga. 
(Approvate.) 
Non easeadovi più altro all'oi'dioo del giorno, ram· 

menlo al Senato che il medesimo è ccnvecato lunedl 
allo ore due, negli uffici, per l'esame dcl progetta pre­ 
sentato oggi non che per l'esame di qaello rd•tho alla 
proprietà leueraria, 

La 1edu1& Il sciolta (ore '$.) 
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